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Mille piste per l’attacco. Il
Brescia segue vie differen-
ti senza lasciare nulla di
intentato, nell’esigenza di
rinforzare un reparto in
difficoltà (solo 17 gol in 18
partite). Da una parte c’è
il sogno: Elvis Abbrusca-
to potrebbe muoversi dal
Torino (che sta cercando
di acquistare Marco Di
Vaio) e preferirebbe tor-
nare alla corte dell’allena-
tore che l’ha valorizzato
più di tutti, Mario Som-
ma, piuttosto di trasferir-
si ad Ascoli per restare in
A. Dall’altra c’è la realtà,
che contempla traguardi
più vicini e raggiungibili.
E stavolta il Brescia non
ha trascurato nessuno.
Ha contattato Gabriele
Graziani, trentunenne
centravanti finito nel di-
menticatoio a Mantova
ma capace con i virgiliani
di segnare 75 gol in 7 sta-
gioni, conquistando una
doppia promozione dalla
C2 alla B e dispuntando
una finale-playoff per la
A. Ha tastato il terreno
con il Chievo per Simone
Tiribocchi e Salvatore
Bruno, ex graditissimo al-
la piazza. Ha scritto sul
taccuino i nomi di Ales-
sandro Matri (ex Lumez-
zane: il Rimini lo scambie-
rebbe con Abderrazak Ja-
did) e Francesco Di Gen-
naro (Lucchese, nel miri-
no da tempo). E nelle ulti-
me ore si è avvicinato no-
tevolmente a Vitalii Kutu-
zov, classe 1980, 7 gol in
due anni di Sampdoria, 14

in un campionato di B con
l’Avellino (era il 2004). Ac-
quistato in estate dal Par-
ma, l’attaccante bielorus-
so non ha trovato spazio e
sarà sicuramente ceduto.
Il Brescia adesso è in pole
position.

Non solo attacco, co-
munque. Il club di via Ba-
zoli vuole sistemare an-
che il centrocampo in que-
sto mercato di riparazio-
ne. L’apertura dei batten-
ti è prevista ufficialmente
per domani, ma contatti e
trattative sono in corso

da tempo. Se la punta dei
sogni deve soprattutto sa-
per segnare, il mediano
agognato dev’essere
«brutto e cattivo, alla ma-
niera di un Bisoli o di un
De Paola». L’identikit
tracciato dal presidente
biancazzurro Gino Corio-
ni si sposa alla perfezione
con le fattezze spigolose e
i modi spicci di Pablo Ma-
stroeni.

Mediano o all’occorren-
za difensore, sempre vota-
to alla distruzione più che
alla costruzione del gioco,

nazionale statunitense
con due Mondiali alle spal-
le, Mastroeni è un volto
noto agli appassionati di
calcio italiani. Il 17 giu-
gno scorso è sceso in cam-
po da titolare contro gli az-
zurri di Lippi al «Fritz
Walter Stadion» di Kaiser-
lautern, per la seconda
partita del girone elimina-
torio. Un match termina-
to 1-1 e finito anzitempo
da Mastroeni, espulso al
45’ di gioco. Chiamato a se-
guire a tutto campo Totti
e a raddoppiare su Pirlo,

si è fatto ammonire al 22’
per un’entrata in ritardo
su Totti (dalla punizione è
nato il gol di Gilardino) e
si è fatto cacciare con un
cartellino rosso diretto
per un intervento a gam-
ba tesa su Pirlo sotto gli
occhi dell’arbitro (che
aveva già mandato fuori
De Rossi per una gomita-
ta). Sotto la doccia prima
dell’intervallo, dopo aver
picchiato come un fabbro.

Grintoso ai limiti del re-
golamento, abituato a far
legna, Mastroeni è di ori-

gine argentina. Nato a
Mendoza, si è trasferito
negli Stati Uniti a 4 anni.
Ha iniziato con il North
Carolina State, ha prose-
guito con il Miami Fu-
sion. Diventato cittadino
americano nel 2001, è pas-
sato al Colorado Rapids,
suo attuale club di appar-
tenenza nella Major Lea-
gue Soccer, e ha esordito
in nazionale. Classe 1976,
1,78 di altezza per 78 di pe-
so, Mastroeni conta più di
50 presenze con la maglia
della rappresentativa a
stelle e strisce.

Altro obiettivo per il
centrocampo è Josè Luis
Da Cruz Vidigal. Scuola
portoghese (è sbocciato
nello Sporting Lisbona do-
po essere cresciuto nel-
l’Estoril), a 33 anni il me-
diano del Livorno vanta
un’esperienza notevole
nel calcio italiano. Prima
di approdare in Toscana
ha giocato a Napoli (4 sta-
gioni) e Udine. Quattro
gol in A e 8 in B all’attivo,
alto 1,84 per 83, Vidigal
piaceva al Brescia già
l’estate scorsa.

Non mancano le richie-
ste per i giocatori già in
forza al Brescia. Daniele
Mannini interessa alla Ro-
ma e al Chievo. Marek
Hamsik ha mercato so-
prattutto all’esterno (Spa-
gna e Inghilterra), ma è
sempre sul taccuino del-
l’Udinese. Simone Dalla-
mano è nel mirino del Ba-
ri per volere del suo ex al-
lenatore Rolando Maran,
mentre Marius Stankevi-
cius piace alla Roma. Da
valutare il possibile ritor-
no dalla Capitale di Gil-
berto Martinez.

Gran lavoro sul mercato
per Carpenedolo, Lumez-
zane e Montichiari, le tre
formazioni bresciane di
C2. Ore decisive per un in-
teressante scambio di
mercato in C2. Oggi si in-
contreranno i vertici di
Lumezzane e Cremonese
per discutere lo scambio
fra Gilberto Zanoletti e
Stefano Franchi. L’accor-
do sembra vicino con la
Cremonese che potrebbe
realizzare un colpo atteso
già in estate, mentre il Lu-
mezzane anticiperebbe la
concorrenza di molte al-
tre pretendenti di C2 per
l’ex attaccante esterno del
Salò, che a Cremona fin
qui non ha avuto spazio.
L’arrivo di Franchi por-
rebbe in secondo piano
l’interesse per Pietro Bale-
strieri (attaccante, 1986)
che rappresentava la se-
conda scelta dei valgobbi-
ni. Zanoletti era tornato a
Lumezzane in estate dopo
la sfortunata esperienza
con la maglia del Vicenza
e gli infortuni che sembra-
vano averne pregiudicato
la carriera. Franchi ave-
va invece lasciato Salò
preferendo la Cremonese
al Carpenedolo, ma in gri-
giorosso nonostante l’an-
damento decisamente de-
ficitario della squadra
l’esterno offensivo non ha
mai trovato spazi impor-
tanti.

Opererà invece in usci-
ta il Carpenedolo che nel-
le prossime ore dovrà
piazzare tre giocatori:
Gionata Bruni, Damien
Florian e Daniele Caccia-
glia. Già oggi Bruni, cen-
trale difensivo originario
di Pistoia, classe 1975, sce-
glierà fra Pro Patria e An-
cona, le due società che
gli hanno fatto le migliori
offerte. Al momento sem-
bra soprattutto che Bruni

debba scegliere la miglior
destinazione dal punto di
vista geografico visto che
le condizioni dei due club
sono equivalenti. Ancora
da definire la destinazio-
ne di Cacciaglia: il centro-
campista romano classe
1982 potrebbe finire al Po-
tenza, ma piace anche a
Biellese e Reggiana. Per
quanto riguarda Florian,
sia il giocatore che il Tre-
viso (che ne detiene la pro-

prietà) hanno chiesto il
trasferimento consideran-
do il basso minutaggio
avuto dall’attaccante clas-
se 1987 fino a questo pun-
to. Chiudendo il discorso
relativo al Carpenedolo,
la società ha smentito l’in-
teresse per il centrocampi-
sta della Cremonese Fede-
rico Smanio (1973) spo-
stando il suo interesse ver-
so altri nomi di categoria.

Dopo l’arrivo di Matteo

Simoni, centrocampista
classe 1984 prelevato dal
Sudtirol, il Montichiari è
alla ricerca di un attaccan-
te esperto, mentre è con-
fermato il ritorno di Davi-
de Bersi dalla Pro Sesto.
Le novità a Montichiari
arrivano anche dal fronte
tecnico. La società del pre-
sidente Maurizio Soloni
ha infatti arricchito la
sua struttura organizzati-
va con l’arrivo di Michele
Fratini, ex consulente del
centro tecnico di Cover-
ciano, esperto di calcio
giovanile ed ex osservato-
re del Torino. Fratini
avrà un ruolo di supervi-
sore tecnico del settore
giovanile monteclarense
con ruoli operativi in se-
de di mercato sia in entra-
ta che in uscita. Un consu-
lente che dovrà operare
nell’ottica della valorizza-
zione dei giovani rosso-
blù ma anche in qualità di
talent-scout. Particolar-
mente entusiasta per l’ar-
rivo il presidente Soloni
che ha spiegato: «Avendo
grande qualità fra i nostri
giovani vogliamo dare
qualità anche allo staff
che si occupa di loro: si
tratta di una figura che
per noi è importante con-
siderando anche la nostra
politica societaria. Frati-
ni opererà sia in entrata
che in uscita».

 Giovanni Armanini
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Gigi Di Biagio torna
in pista dopo sei mesi
di riposo. L’ex capita-
no del Brescia, che lo
scorso giugno aveva
risolto il contratto
che lo legava ancora
per una stagione alla
società biancazzurra,
è tornato in campo ie-
ri ad Ascoli per soste-
nere il primo allena-
mento con i biancone-
ri guidati da Nedo So-
netti. Dopo la conclu-
sione dell’esperienza
bresciana, Di Biagio
era stato più volte vi-
cino a un trasferimen-
to all’estero (prima in
Arabia Saudita, poi
in Grecia), operazio-
ni però sempre sfuma-
te. Ora con l’Ascoli
ha l’occasione di chiu-
dere la carriera in A.
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Quest’anno la Befana
porterà a Montichiari
un’abbuffata di gol. A
partire da oggi sui cam-
pi in sintetico di Monti-
chiarello le formazioni
Giovanissimi, Esordien-
ti e Pulcini di alcune so-
cietà fra le più blasonate
del panorama nazionale
si affronteranno nella
«Befana Cup 2007»: oltre
ai padroni di casa e a di-
verse società dilettanti-
stiche bresciane, in gara
Inter, Juventus, Chievo,
Parma, Piacenza e Man-
tova. I piccoli calciatori
e le loro famiglie saran-
no quindi ospiti del cen-
tro sportivo montecla-
rense in una kermesse
che vuol rappresentare
il biglietto da visita della
società rossoblù verso le
grandi società del calcio
italiano.

Le nove formazioni in
campo nei Giovanissimi
sono state divise in tre i
gironi: Inter, Mantova e
Spezzano (società cala-
brese) nel primo; Juven-
tus Montichiari e Ionica
calcio nel secondo; Par-
ma, Chievo e Castelmel-
la nel terzo. Il 6 gennaio
si disputeranno le semi-
finali fra le tre vincenti e
la miglior seconda e la fi-
nalissima.

Formula diversa nella
categoria Esordienti che

vedrà al via sei formazio-
ni: Piacenza, Vallecamo-
nica e Spezzano nel grup-
po A; Mantova, Monti-
chiari e Ionica nel B. I
piazzamenti nei gironi
determineranno le tre fi-
nalidal primo al sesto po-
sto. Infine il torneo riser-
vato alle squadre «pulci-
ni» con altre 6 squadre
iscritte in due gironi da
3: Inter, Spezzano e Ca-
stelmella nel gruppo A;
Mantova, Montichiari e
Vallecamonica nel grup-
po B. Le gare della fase
di qualificazione saran-
no disputate oggi, doma-
ni e dopodomani, con un
ricco programma di in-
contri che prevede ben
21 partite prima del gran
finale dell’Epifania.

La manifestazione è
stata organizzata dal-
l’AcMontichiari in colla-
borazione con il Gruppo
Systema e l’Amministra-
zione comunale monte-
clarense, con l’obiettivo
dipromuovere la nuovis-
sima struttura del cen-
tro sportivo di Monti-
chiarello e ribadire l’in-
teresse della società per
il calcio a livello giovani-
le, aggiungendosi alle
due iniziative per gli stu-
denti già arrivate alla se-
conda edizione: Monti-
school e il Liceo Sporti-
vo.

Gilberto Zanoletti: tornerà in C1 con la Cremonese

Occhi bergamaschi sul Palazzolo. La
società di proprietà della famiglia Sol-
do e presieduta da Elisabetta Pianto-
ni, moglie di Umberto Soldo, imprendi-
tore nel settore del vino, è nel mirino
di Stefano Bergamelli, imprenditore
bergamasco che opera nell’edilizia e
attuale proprietario del Pergocrema
(C2). Negli ultimi mesi si sarebbero in-
fatti raffreddati i rapporti tra Berga-
melli, che detiene la maggioranza del-
la società cremasca, e i soci cremaschi
capeggiati dall’architetto Massimilia-
no Aschedamini, che è stato il presi-
dente della promozione dalla D alla
C2. Due le soluzioni che sarebbero cal-
deggiate dal gruppo Bergamelli: uno
scambio di quote azionarie con l’ap-
prodo dell’attuale dirigenza palazzole-
se a Crema o un acquisto diretto del

Palazzolo. Attualmente la squadra
biancazzurra, che lo scorso anno ha
sfiorato la promozione in C2, è terzulti-
ma nel girone B della serie D, in piena
bagarre per evitare i play-out. Il Pergo-
crema invece attraversa qualche diffi-
coltà in serie C2 e questo avrebbe con-
tribuito a peggiorare anche i rapporti
fra la città e l’attuale proprietà. In pas-
sato Bergamelli è stato presidente del-
la Nuova Albano, società di Albano
Sant’Alessandro, portata in quattro
stagioni dalla Prima alla Serie D e suc-
cessivamente lasciata all’inizio della
nuova avventura cremasca. Il suo no-
me era stato accostato più volte anche
al Lumezzane quando nella stagione
successiva alla finale play off con il Ce-
sena la proprietà valgobbina sembra-
va intenzionata a lasciare.
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